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Paolo Giordano
nostro inviato a Barcellona

�Epoi al cocktail, inquellasa-
lettadietroalpalco,c’erapureil tra-
sognato David LaChapelle, di pas-
saggioconilsuofilmRize inantepri-
ma alla Festa del Cinema di Roma,
e ancora manager, e giornalisti, e
modelle su tacchi daconcerto rock.
Cincin.Insomma,sabatoseraalPa-
lau Sant Jordi c’era quell’atmosfe-
ragolosacheaspetta i grandieven-
ti e, diamine!, il ritorno in scena di
uno dei signori delle classifiche, un
tipo che sa di anni Ottanta ma non
sièfermatolà,èunadatadasottoli-
neare nelle agende che contano. E
così, poco dopo «las diez de la no-
che»quando la suavoceèspuntata
dalàdietroehainiziatoun’imprevi-
staWaiting, i diciottomiladelPalau
hanno sgranato gli occhi: signori e,
soprattutto,signoreeccoGeorgeMi-
chael,chesièstufatodi farsivedere
solo sui rotocalchi, che ha sofferto,
che è una delle più belle voci in cir-
colazione,cheoratorna finalmente
acantare in concertodopoquindici
anni, saltando fuori dalla parentesi
di tempo nella quale si era ficcato
chissàperché. Eperò, vestito dine-
ro lucido come un dandy, la barba
curatissimaalevigaregli spigolidel
volto, sulpalcoèsalito ilGeorgeMi-
chael com’è ora, grandioso e colto
interpretedi sestesso, enonpiùnei
panni di gigolo pop come quando
negli ultimi show prima dell’esilio
agitava i fianchi cantando I want
your sex in un tripudio di allusioni,
diammiccamenti indistinti,diepifa-
nie sensuali delle ragazzine. Quan-
to tempofa.NeglianniNovantaGe-
orgeMichael haperso lamadre e il
grandeamore,ha litigatocon laca-
sa discografica, ha fatto il doloroso
comingoutsullasessualitàedèfini-
toaservire il pranzoaimalati diAi-
ds per punizione dopo esser stato
pizzicato da un poliziotto mentre
cercavasessoanonimo inuna latri-
na di Los Angeles. In poche parole,
Georgios Kyriacos Panayiotou, che
è il suo vero nome, ha continuato a
vivere lasciando cristallizzare la
popstarGeorgeMichaelnell’imma-
ginazionedei fans.Qualcheappari-
zione in tv,qualchesuccesso,molte
fughe dai paparazzi nascosto nella
suaMercedes.Anche l’altrogiorno,

quando è arrivato all’aeroporto di
Barcellona, ce n’era una nera ad
aspettarlo, tra i fotografi: poivianel
buiodella vigilia.Eraagitatissimo.
D’altronde, dopo lo scontato «ola

Barcelona»,cantandoFlawlesssul-
l’enorme palco fregiato da un led-
wall che scende a tenda proprio al
centro, George Michael qui inizia
subito nervosamente a camminare
e i gesti richiamano inevitabilmen-
te gli anni 80, le mosse che erano
sue, proprio loro. Ma la voce è cre-
sciuta, è più sofferta, è quella di un
autore che ora si veste amalincuo-
re con il suo passato. L’abito ha il
tagliodellagrisagliadiMichaelDou-
glas inWallStreet (1987),malavo-
ce è quella di oggi, gonfia di soul, di
funky, quasi di jazz e sempremeno
dipop.Aquellopensanocomunque
i sei coristi. E anche l’enorme band
disposta su trepiani si ritrova con il
talento disoccupato, appiattito da-
gli arrangiamenti déjà vu che ac-
compagnano l’ancheggiante Too
funky, poi Star People, la dolcissi-
ma Jesus to a child e pure Father
figure (che George Michael canta,
come molte altre, appoggiato a un

seggiolino). E così, a furia di rima-
ner sospeso, e per di più diviso in
due atti, il concerto non decolla, si
distraecon ilmegaschermochequi
e là esplora la grande chiesadei fa-
mosi, rimandando i volti di Sinatra,
diKennedy,diMandela,diMarilyn,
di quelli insomma che tutti amano

perforza.Eprimadiandareacam-
biarsid’abito (piùgrigio, sempreri-
lucente però), il coup de theatre di
Shoot the dog, con il bambolone
gonfiabile di Bush con sigaro e
whisky (dalla cui patta dei pantalo-
ni fuoriesce un equivoco mastino
con i colori dellaGranBretagna) ri-

chiama i boati facili del pubblico
mafasaltaregliequilibridelconcer-
to.Seperfortunanellasecondapar-
te, che scintilla di Faith, Careless
whisper, I’m your man, Outside e
della finale Freedom (ma manca
Wake me up before you go-go), lo
show riprende finalmente fiato,
nonriescecomunqueatrovarel’os-
sigeno della novità, dell’idea, dello
scarto improvviso. Potrebbe essere
lo scotto chesi pagaal rodaggiodo-
po tre inesorabili lustri di letargo.
Oppureno, epeccato.

Piera Anna Franini
daMilano

�Unannonero. Prima il tracollo sot-
to il peso di un grave deficit, quindi sei
mesi di commissariamento, e la decisio-
ne dei dipendenti di tirare la cinghia ri-
nunciando a una parte degli emolumen-
ti per salvare il salvabile. Nomina, in
marzo, di un nuovo sovrintendente,
Francesco Giambrone e amara chiusu-
ra di stagione, il 24 giugno, con il tradi-
zionale concerto dedicato alla città can-
cellato per sciopero. Il Teatro del Mag-
gioMusicale Fiorentino, frescodella ter-
za tournée in Giappone, e con qualche
rassicurazione in più dagli sponsor di
sempre, punta al riscatto. Gioca la carta
del settantesimo compleanno del suo fe-
stival (24 aprile-30 giugno): il più antico
d’Italia. Il tutto preceduto dalla stagione
d’opera e di concerti d’autunno al via
giovedì con il direttore musicale Zubin
Mehta in un programmamahleriano.
Uncartellone, di stagione edi Festival,

dovenonmancanonomidi richiamo,Ba-
renboim, Bashmet, Kavakos, Muti,
Ozawa, Tate e progetti innovativi, vedi
la primaassoluta diAntigonedi IvanFe-
dele, il rientro operistico, a Firenze, di
Muti con Orfeo e Euridice di Gluck,
L’anello del Nibelungo diWagner. Un ri-
lancio che Giambrone marchia con lo
slogan «musica per tutti». Spunta l’ini-
ziativa rivolta ai giovani di un carnet di
cinque biglietti, dieci euro ciascuno, che
dà accesso a qualsiasi spettacolo. Sem-
pre del soprintendente l’idea di affidarsi
a una campagna pubblicitaria che si rifà
agli standard di lancio dei più noti pro-
dotti di largo consumo. Una campagna
con auto personalizzate che sfrecceran-
no a Firenze tra loghi e slogan coniati
per il Maggio. E ancora, spot radiofonici
che aderiscono a questa nostra epoca
della comunicazione enfatica, e quindi
vai con lo «strepitoso», «imperdibile»,
«magnifico», un breve il classico reper-
torio d’aggettivi alla Pupo e affini.
La città sta per essere tappezzata di

gonfaloni, stendardi emanifesti vari con
faccioni di teenager che hanno onorato
ampiamente la tecnica del piercing, così
come l’immagine di una giovane donna
dalle pose alla Lilli Gruber e il fascino
delle Colazioni di Audrey Hepburn, iro-
nizza sulle vanità delmondodella classi-
ca. Presteranno voce e volto alla campa-
gna, personaggi chiave del mondo della
musicaospiti alMaggio epurepersonali-
tà-simbolo della realtà fiorentina. Un ti-
po di campagna che gli esperti di settore
qualificano come unica e sperimentale
ma che, a dire il vero e secondo i budget
e le sfumature del caso, è assunta anche
daaltri enti del purvecchiomondomusi-
cale. Sugli effetti, stiamo a vedere.

Il Maggio riparte
conMuti e spot

IL NUOVO CARTELLONE

L’INDISCREZIONE

Ritorno a rilento
dopo 15 anni
senza concerti

Elegantema tesa,
la controversa

popstarhapagato
lo scottodella
lungaassenza
dalle scene

Tutto esauritoaBarcellonaper il debuttodel tour.Ovazioni in
plateamascalettada rivedere. ShowadAssago il 5 e6 ottobre

nostro inviato a Barcellona

� Insomma,èunritornoingrandestile.Untourmondialetutto
esaurito in poche ore. Un greatest hits, Twentyfive, che esce a
metà novembre con quattro inediti (e differenti formati: 2 cd, 3 cd
deluxe2dvd)euna lungaseriediappuntamenticollateralichebat-
tezzanolaresurrezionepubblicadiunadelleultime,autentichepop-
star sopravvissute alle cavallette del rap. George Michael, che a
LondradetestaFleetStreet,lastradadovesiconcentranoleredazio-
nipiùpettegoleequindiscatenatecontrodi lui, gayeamantedella
marijuana, in realtàcontinuadiscretamenteaforaggiare lospiritoe
lecassedi tanteorganizzazioni solidali che lottanocontro l’Aidse il

cancro. «Sono le malattie che gli hanno portato via la madre ed
Anselmo Feleppa, il grande amore della sua vita» dice chi lo segue
daanni.ConluiaBarcellonaèarrivatoanche il suocompagnoKen-
ny Goss, proprietario di una galleria d’arte a Dallas, che lo seguirà
ancheinaltrecittàeuropee(Parigi,Monaco,Berlino,OsloeMilano)
pervisitareiluoghid’arteeimuseiraccogliendoicommentideivipe
confezionarli inundocumentario televisivo.Manonsolo. Inognuna
diquestetappe,KennyGosse,quandopotrà,GeorgeMichaelvisite-
ranno gli ospedali infantili per portare, come ripete un ragazzo del
suostaff,«unpo’digioiaaibambinioalleinfermierechetrascorrono
tuttoilgiornonellasofferenza.Emagari invitarliavedereloshow».
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